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L’Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro nacque dalla fusione di due differenti ordini, quello di San 
Maurizio e quello di San Lazzaro. Seguiamo ora distintamente i due Ordini fino alla loro fusione, 
per comprendere meglio la sua denominazione ed il suo scopo.  

L’ 2UGLQH GL�6DQ�0DXUL]LR prende il nome dal comandante della legione Tebea, formata da soldati 
romani, di stanza nel Nord Africa e che fu richiamata in Gallia. Siamo nel terzo secolo d.c. nel 
periodo delle persecuzioni cristiane. Tale legione, denominata l’invicta per non aver mai perso una 
battaglia, fu massacrata per ordine dell’imperatore romano Massimiano, lo stesso sotto il quale fu 
martirizzata  Santa Barbara, ora protettrice dei marinai, degli Artificieri, dei pompieri, e dei 
minatori. Delle cause del massacro ci sono diverse versioni ma quelle più accreditate sono due, la 
prima sostiene che i legionari romani furono uccisi per non aver voluto offrire sacrifici agli Dei 
pagani prima di andare in battaglia, la seconda sostiene che i legionari Romani furono uccisi perché 
si rifiutarono di unirsi alla persecuzione dei cristiani in Gallia. 

I Re di Borgogna nel luogo ove si consumò la tragedia, nel piano compreso tra il Rodano, il lago di 
Ginevra e le montagne retrostanti, fecero erigere un’abbazia, che fu sempre luogo di culto e di 
devozione. Nel 1032 quando si estinse la dinastia Borgognina, i Savoia oltre a prendere il dominio 
dei territori raccolsero anche la tradizione di quei luoghi. Questa devozione verso san Maurizio, si 
concretizzò all’inizio del 1400 nella fondazione ad opera di Amedeo VIII, di un monastero a 
Ripaglia sulle rive del lago di Ginevra. 

Amedeo VIII detto il pacifico per il suo animo mite e per il suo spirito religioso, diede ai suoi 
sudditi una vita operosa e tranquilla. Incoraggiò l’agricoltura e il commercio, fece costruire nuove  
scuole e decretò anche buone leggi. 
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Nel 1416 l’imperatore Sigismondo eresse la contea di Savoia in Ducato, così Amedeo VIII ebbe il 
titolo di Duca. Nel 1422 morì la moglie di Amedeo VIII, Maria di Borgogna. Amedeo VIII dopo 
circa 40 anni di Regno si ritirò a servire Dio e a condurre una vita eremitica insieme ad altri cinque 
fedeli nobili nel Monastero di Ripaglia, lasciando il governo del suo Regno a suo figlio ed erede 
Ludovico, principe di Piemonte, avocando a se le questioni più importanti dello Stato. A Ripaglia, il 
Duca Amedeo, fondò la Sacra milizia di San Maurizio, nominando Cavalieri i cinque nobili che lo 
avevano seguito, questi erano tutti vedovi ed anziani e ricoprivano importanti cariche nel 
Regno: Henri de Colombier, Claude de Saix, Amedée Champion, Francois de Bussi, Louis de 
Chevelu. 

Lo scopo principale della milizia era quello di servire Dio, conducendo una vita retta e claustrale ed 
Inoltre concorrere nei Consigli di Stato per risolvere i problemi più importanti. La loro insegna era 
una bianca croce pomata:   

 

 

Nel 1439 Amedeo VIII fu eletto Papa (antipapa). In un primo momento, per obbedienza accettò 
l’alta dignità sotto il nome di Papa Felice V. Dopo 10 anni alfine di far cessare lo scisma con la 
chiesa di Roma, si dimise spontaneamente pacificandosi con il vero Papa Nicolò V. Morì il 7 
gennaio 1451 a Ginevra. Venne sepolto a Ripaglia e più tardi fu trasportato a Torino nella Cappella 
del Santissimo Sudario.  
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Morto Ludovico nel1466 nel Regno Sabaudo ci furono per circa un secolo lotte interne e discordie 
fino al Regno di Emanuele Filiberto (1553-1580). Questo Principe trovò il Ducato rovinato da anni 
di lotte, di carestie, di pestilenze e in un completo abbandono. Emanuele Filiberto, detto testa di 
ferro, in breve tempo restaurò il Ducato, fece risorgere l’Ordine di San Maurizio modificandone lo 
Statuto e lo scopo. Il 16 settembre 1572 Papa Gregorio XIII, con Bolla Papale, approvò questi 
cambiamenti: Ordine Militare e Religioso sotto la Regola Cistercense. Affidò il titolo di Gran 
Maestro ad Emanuele Filiberto e ai suoi successori. Inoltre Emanuele Filiberto riuscì ad ottenere, 
sempre nell’anno 1572, da Papa Gregorio XIII che l’Ordine di San Maurizio si fondesse con quello 
antichissimo di San Lazzaro. Nel 1573 il nuovo ordine fu assoggettato alla Regola di 
Sant’Agostino, come già l’Ordine di San Maurizio fondato da Amedeo VIII.  

Vediamo ora più da vicino l’2UGLQH GL�6DQ�/D]]DUR che insieme agli Ordini di San Giovanni di 
Gerusalemme detto poi di Rodi e di Malta, dei Templari e dei Teutonici fu uno dei primi quattro 
Ordini gerosolimitani a sorgere in Palestina per la difesa della Fede e per il soccorso ai 
bisognosi.San Basilio, Vescovo di Cesarea, nato in Cappadocia nel 329 d.c. fece costruire degli 
ospedali per la cura dei lebbrosi e per vigilare alla loro difesa creò una milizia cavalleresca. 
Quest’Ordine di Cavalieri devoti a Gesù Cristo venne chiamato di San Lazzaro a ricordo del nome 
del mendicante lebbroso che aspettava invano l’elemosina dietro la porta del ricco Epulone 
(parabola di Gesù riportata nel vangelo secondo San Luca); e a testimoniare il miracolo di Cristo, in 
Betania, che fece resuscitare il fratello di Marta. Molti Cavalieri dell’ordine di San Lazzaro erano 
affetti da lebbra e lebbroso era il loro Gran Maestro. La loro primitiva insegna consisteva di una 
croce patente verde:  

 

Luigi VII, Re di Francia, promotore della II Crociata (1145-1149) insieme a Corrado Re del SRI e 
di Amedeo III, Conte di Savoia, quando giunse a Gerusalemme assegnò ai Cavalieri di San Lazzaro 
la residenza di Boigny, presso Orleans, luogo che divenne poi commenda dei lazzariti del Regno di 
Francia.                                                                                                                                                   
I Cavalieri di San Lazzaro, come gli altri Ordini Gerosolimitani, lasciarono la Terrasanta nel 1291 
con la caduta di San Giovanni d’Acri. La maggioranza di questi Cavalieri riparò nei regni di Napoli 
e Sicilia mentre i restanti si rifugiarono in Francia eleggendo  un proprio Gran Maestro sotto la 
protezione del Re di Francia. Da questo momento l’Ordine ebbe alterne vicende e perse molto 
d’importanza tanto che alcuni Pontefici cercarono di unirlo ad altri Ordini o addirittura di abolirlo. 
Infine nel 1565 Pio IV nominò Gran Maestro un suo parente, Giannetto Castiglioni, con questo 
l’ordine riacquistò il suo prestigio, i suoi possedimenti e i suoi privilegi. L’insegna dell’Ordine subì 
una lieve modifica:  
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L’emblema dell’Ordine di San Lazzaro subì poi altre piccole modifiche per divenire il seguente : 

 

Con l’avvento di Papa Pio V tutti i benefici acquisiti dall’Ordine con Pio IV decaddero. Il 
Castiglioni, rimasto senza protezione, nel 1571 rinunciò alla carica di Gran Maestro in favore del 
Duca Emanuele Filiberto di Savoia . Il quale già Gran Maestro dell’Ordine di San Maurizio, riunì i 
due Ordini. Tale unione fu approvata da Papa Gregorio XIII con Bolla Papale del 16 settembre 
1572, divenendo un Ordine Dinastico. 

Gli Ordini riuniti, sotto il nome dei SS. Maurizio e Lazzaro, furono soggetti alla regola di 
Sant’Agostino.Il nuovo Ordine ebbe come scopo quello Ospedaliere e militare insieme a quello di 
curare i lebbrosi e difendere la Fede Cattolica. Con Gregorio XIII, il 15 gennaio 1573, vengono 
stabilite le insegne dell’Ordine: 
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Il Duca Emanuele Filiberto, dopo la fusione dei due Ordini, cercò di incorporare anche l’Ordine di 
San Lazzaro in Francia ma il Salviati l’allora Gran Maestro si oppose e radunò il Capitolo Generale 
di Boigny ove deliberò che i cavalieri di Francia continuassero a mantenere l’Ordine in Francia ed il 
possesso delle loro Commende francesi. 

Enrico IV per sedare ogni controversia unì all’Ordine di San Lazzaro in Francia l’Ordine della 
Madonna del Monte Carmelo ed il nuovo Ordine lo chiamò��2UGLQH�GL�1RVWUD�6LJQRUD�GHO�0RQWH�
&DUPHOR�H�GL�6DQ�/D]]DUR��L’Ordine di Nostra Signora del Monte Carmelo fu istituito nel 1607 da 
Enrico IV allo scopo di combattere gli eretici e scortare il Re in battaglia. Nel 1608 lo unì a quello 
di San Lazzaro, i due Ordini riuniti furono confermati da Luigi XIV nel 1694 e nel 1698 e da Luigi 
XV nel 1722, 1767, 1770 ed infine tale Ordine fu soppresso nel 1791. 

L’emblema dell’Ordine era:  

 



 6 

Croce d’oro biforcata e pomata, accantonata da quattro gigli d’oro. Da una parte smaltata di verde, 
bordata d’oro e caricata d’una scudo circolare rappresentante San Lazzaro resuscitato. Dall’altra 
smaltata di amaranto, bordata d’oro e con l’immagine al centro della Beata Vergine circondata da 
raggi d’oro.  

Emanuele Filiberto diete un nuovo impulso all’Ordine dotandolo di vari privilegi e conferendo le 
principali cariche dello Stato a Cavalieri dell’Ordine. 

Istituì due case conventuali, una per il servizio di terra e l’altra per il servizio di mare,il cui fine 
principale era quello di diffondere la carità Cristiana oltre che la difesa della Fede. Armò due 
galere: La Piemontese e la Margherita per dare la caccia ai corsari che infestavano il Mediterraneo. 

I successi ottenuti dai Cavalieri, le molteplici iniziative benefiche, la rigidezza delle prove nobiliari 
ed il ponderato esame nella scelta di nuovi membri, fecero dell’Ordine dei SS,Maurizio e Lazzaro 
un corpo di elite che crebbe rapidamente di fama. Stato nello Stato l’Ordine disponeva di propri 
territori, entro i quali esercitava la completa giurisdizione. 

Alla morte di Emanuele Filiberto gli successe il figlio Carlo Emanuele I (1580-1630) che ereditò 
uno Stato molto forte e temuto. Con il figlio Tommaso ha inizio il ramo Savoia-Carignano. Carlo 
Emanuele I modificò la divisa e lo stemma dell’Ordine. Volle che le croce mauriziana prevalesse su 
quella di San Lazzaro:  
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Emblema dei Santi Maurizio e Lazzaro, successivo, di difficile datazione possibilmente sempre del 
XVII secolo: 

 

Morto Carlo Emanuele I, dopo cinquant’anni di Regno, succedettero al trono: 

Amedeo I (1630-1637)  detto Re di Cipro, 

Francesco Giacinto (1637-1638), 

ed infine Carlo Emanuele II (1638-1675) sotto il quale l’Ordine subì una sensibile decadenza. 

Con Vittorio Amedeo II (1675-1720), dopo la vittoriosa battaglia di Torino dove fu battuto il 
potente Re dei francesi Luigi XIV, i Savoia guadagnarono il WLWROR� GL 5H� GL� 6DUGHJQD. Sotto 
Vittorio Amedeo II i Cavalieri dell’Ordine ebbero la loro Basilica. Il tempio di Superga fu eretto, 
presso una bella collina vicino Torino, per celebrare tutte le vittorie di Vittorio Amedeo II e fu la 
tomba di tutti i Re di Sardegna fino a Carlo Alberto. 

Dopo Vittorio Amedeo II si sono succeduti: 

Carlo Emanuele III (1730-1773), 

Vittorio Amedeo III (1773-1796), 

Carlo Emanuele IV (1796-1802), 

Vittorio Emanuele I (1802-1821), 

Carlo Felice (1821-1831). Termina la Branca di Bresse. 

Carlo Alberto (1831-1849). Inizia il ramo Savoia-Carignano. 

Con Carlo Alberto si hanno profonde mutazioni nello Statuto dell’Ordine : L’Ordine non è più 
nobiliare, per entrare a farne parte non è più necessario provare i 4/4 di nobiltà, si diventa Cavaliere 
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dei SS. Maurizio e Lazzaro per premiare virtù civili e militari, servizi prestati allo Stato, per meriti 
scientifici, letterali ed artistici e per atti di alta beneficenza. 

Dopo la sconfitta di Novara, Carlo Alberto abdicò in favore di suo figlio Vittorio Emanuele II 
(1861-1878) 5H�G¶,WDOLD, il quale con RR.LL.PP. del 16 marzo 1851, fece perdere all’Ordine il suo 
carattere militare-religioso trasformandolo in un Ordine di merito. Poi con Regi Decreti del 1851 
divise l’Ordine in cinque classi, finora erano state tre.                                                             

1)      Cavalieri di Gran Croce                                                                                                                    
2)      Commendatori di prima classe (poi modificato nel 1857 in Grandi Ufficiali)                                   
3)      Commendatori                                                                                                                                    
4)      Ufficiali                                                                                                                                       
5)      Cavalieri 

Nel 1860 tutti i beni dell’Ordine Costantiniano di San Giorgio di Parma passarono all’Ordine dei 
Santi Maurizio e Lazzaro. Nel 1868 Vittorio Emanuele II emanò un nuovo Statuto che non subì 
alcuna riforma sotto il Regno di Umberto I (1878-1900) e di Vittorio Emanuele III (1900-1946). 
L’Ordine continuò la sua attività ospedaliera, culturale, spirituale ed agricola sino alla caduta della 
Monarchia. 

Con l’entrata in vigore della Costituzione della Repubblica Italiana (1-1-1948) i beni dell’Ordine 
sono stati eretti in Ente Ospedaliero, sotto l’alto Patronato del Presidente della Repubblica e sotto la 
vigilanza del Ministero degli Interni. 

L’Ordine data la sua natura dinastica conserva sempre la sua validità. In forza di ciò Sua Altezza 
Reale il Principe di Napoli Vittorio Emanuele, Capo della Real Casa d’Italia,  in data 11 giugno 
1985 ha dettato nuovi Statuti dell’Ordine aprendolo anche alle Dame. L’attuale insegna dell’Ordine 
dei Santi Maurizio e Lazzaro è la Croce di San Maurizio smaltata di bianco cui è frammessa la 
Croce di San Lazzaro in smalto verde : 
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Cartone  Massimo��2UGLQL�&DYDOOHUHVFKL�GHO�5HJQR�G¶,WDOLD; 

Ceschina R.E., *OL�2UGLQL�(TXHVWUL�GHO�5HJQR�G¶,WDOLD; 

Diderot e D’Alambert, (QFLFORSHGLH�$UW�+HUDOGLTXH; 

Ferri Fabrizio, 2UGLQL�&DYDOOHUHVFKL�H�'HFRUD]LRQL�LQ�,WDOLD; 

Meschina R.E., *OL�2UGLQL�(TXHVWUL�GHO�5HJQR�G¶,WDOLD; 

M.B.C., &DYDOOHULD�H�2UGLQL�&DYDOOHUHVFKL�in�&DVDQDWHQVH; 

Napoli Orazio, 6WRULD�GHJOL�2UGLQL�(TXHVWUL�G¶,WDOLD; 

Pecchioli A., /D�&DYDOOHULD�H�JOL�2UGLQL�&DYDOOHUHVFKL; 

Spada Antonio, 2UGLQL�'LQDVWLFL�GHOOD�5HDO�&DVD�GL�6DYRLD. 

 


